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Le competenze europee

La commissione europea ha adottato i termini: 

� Competenza riferendosi ad una combinazione di 
“conoscenze, abilità e attitudini legate al contesto”. 

� Competenza chiave ( e non di base, affinchè non ci si 
confondesse con le capacità di base on lettura scrittura e 
calcolo) riferendosi a quelle “ di cui tutti hanno bisogno 
per la realizzazione e lo sviluppo personali, la 
cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione”





Competenze e scuola

Partendo dalla consapevolezza che gli studenti acquisiscono 

competenze tramite il curricolo formale, non formale e informale, 

compito della scuola sarà:

-Connettere il curricolo formale agli altri

-Partire dalle conoscenze spontanee per giungere a conoscenze -Partire dalle conoscenze spontanee per giungere a conoscenze 

scientifiche

-Organizzare e dare un senso alle esperienze e alle conoscenze

-Fornire strumenti e metodi di lettura e interpretazione dei 

fenomeni

-Permettere e accompagnare esperienze 



Per consentire agli insegnanti di esaminare e valutare i processi di apprendimento 
degli studenti è necessario, quindi, che essi abbiano a disposizione 
testimonianze/documenti/prove ottenute attraverso una molteplicità di attività e 
di prestazioni.

La valutazione scolastica delle competenze è necessariamente dinamica. Per
valutare il possesso di una competenza è necessario rilevare le conoscenze e le 
abilità effettivamente attivate dalla persona competente nella realizzazione del abilità effettivamente attivate dalla persona competente nella realizzazione del 
processo.

Il Consiglio di classe dovrà rilevare le competenze chiave di cittadinanza, ma 
anche promuoverle, incrementarle, consolidarle.
Tali competenze non vanno viste come qualcosa di separato e di aggiuntivo 
rispetto alla dimensione disciplinare/conoscitiva, ma come un risultato perseguito 
consapevolmente attraverso e all'interno delle attività disciplinari:

la quotidianità didattica, il contenuto e le modalità di trasmissioni 
disciplinari sostengono, infatti, il riconoscimento,l'attivazione e lo sviluppo 
delle competenze di cittadinanza. 



La difficoltà maggiore in un processo di valutazione come quello che si propone
è data dal “come osservare e riconoscere” la sussistenza o meno di 
determinate competenze chiave di cittadinanza. 

Un possibile percorso che può essere seguito per avvicinarsi all’obiettivo passa 
innanzitutto attraverso l’identificazione e l’osservazione di una serie di indicatoriinnanzitutto attraverso l’identificazione e l’osservazione di una serie di indicatori
che specifichino ciascuna di tali competenze e quindi di una serie di descrittori
che, per ciascun indicatore, rappresentino livelli diversi di competenza posseduti 
dagli studenti.



Il curricolo parallelo (cit.Zuin)

� un progetto tra quelli che vengono 
solitamente proposti agli alunni (affettività, 
salute, montagna…)

� Il luogo privilegiato per lo sviluppo, la Il luogo privilegiato per lo sviluppo, la 
ricontestualizzazione  e l’integrazione dei 
saperi disciplinari e delle competenze 
trasversali.



Cornice di senso



Domande guida per un percorso



Procedura



Esempio di articolazione di un’attività



Progettazione 

(corrispondenza competenze/attività)





Griglie per l’osservazione e la valutazione di competenze



Esempio di verifica formativa per competenze trasversali









Rubrica valutativa relativa alla prova formativa



Verfica sommativa per competenze



Rubrica valutativa della prova sommativa



Esiti

� ricadute sul Consiglio di classe:lavoro in 
team, condivisione degli obiettivi disciplinari e 
trasversali, progettazione più efficace, 
acquisizione strumenti di certificazione

� risultati di apprendimento degli alunni: � risultati di apprendimento degli alunni: 
percezione globale del sapere,integrazione 
dei saperi formali e informali, motivazione.



Proposta di lavoro

� Formazione gruppi

� Scelta di un’attività di Istituto su cui lavorare

� Identificazione di una o due competenze 
chiavechiave

� Costruzione di uno strumento osservativo 
delle competenze individuate nel contesto 
dell’attività di Istituto scelta



contatti

� sofia.dicrisci@libero.it

� chiara.motter@hotmail.it

www.iprase.tn.it

www.vivoscuola.it


